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VIENI VIENI, SPIRITO D’AMORE 

 
Rit.: Vieni, vieni, Spirito d'amore, 
ad insegnar le cose di Dio. 
Vieni, vieni, Spirito di pace, 
a suggerir le cose che Lui ha detto a noi. 
  

Noi t'invochiamo, Spirito di Cristo, 
vieni Tu dentro di noi. 
Cambia i nostri occhi, fa’che noi vediamo 
la bontà di Dio per noi.                                                     Rit.  
 
Vieni, o Spirito, dai quattro venti 
e soffia su chi non ha vita. 
Vieni, o Spirito, soffia su di noi 
perché anche noi riviviamo.                                              Rit. 
  

Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare. 
Insegnaci a lodare Iddio. 
Insegnaci a pregare, insegnaci la via.             
Insegnaci Tu l'unità.                                                          Rit. 
 
 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo 
Amen. 
 

In questo mese molte sono le ricorrenze da ricordare: le celebrazioni in 
onore del nostro patrono sant’Ambrogio, il dogma dell’Immacolata 
Concezione, proclamato da Pio IX nel 1854, la conclusione dell’anno 
dedicato a san Giuseppe e la nascita di Nostro Signore Gesù Cristo.  
Anche per Andrea Beltrami ricordiamo che nel mese di dicembre ricor-
re  l’anniversario della sua morte. 
 
Insieme: 
Salve, custode del Redentore e sposo della Vergine Maria. A te Dio affidò il 
suo Figlio; in te Maria ripose la sua fiducia; con te Cristo diventò uomo.  
O beato Giuseppe, mostrati padre anche per noi, e guidaci nel cammino 
della vita. Ottienici grazia, misericordia e coraggio, e difendici da ogni ma-
le.  Amen 



 

 Esposizione del Ss. Sacramento 
 

PANE DEL CIELO 
 

Pane del cielo, sei Tu, Gesù 

Via d’amore, Tu ci fai come Te.    
 

No, non è rimasta fredda la terra. Tu sei rimasto con noi 

Per nutrirci di Te, Pane di vita 

Ed infiammare col tuo amore tutta l'umanità.                Rit. 
 

Sì, il cielo è qui su questa terra. Tu sei rimasto con noi 

ma ci porti con  Te nella Tua casa 

Dove vivremo insieme a Te, tutta l’eternità.                   Rit. 
 

No, la morte non può farci paura. Tu sei rimasto con noi. 

E chi vive di Te, vive per sempre. 

Sei Dio con noi, sei Dio per noi, Dio in mezzo a  noi.     Rit. 

 

Sia lodato e ringraziato ogni momento 

Il Santissimo e Divinissimo Sacramento    

 

INVOCAZIONE DELLO SPIRITO 
 

Spirito Santo apri i nostri cuori                       

Spirito Santo apri i nostri cuori 

Spirito Santo illumina la nostra mente  

Spirito Santo illumina la nostra mente 

Spirito Santo sostienici nelle prove            

Spirito Santo sostienici nelle prove 

Spirito Santo guida la nostra vita                   

Spirito Santo guida la nostra vita 



Spirito Santo riempici d’amore                        

Spirito Santo riempici d’amore 

Spirito Santo ravviva la nostra fede           

Spirito Santo ravviva la nostra fede 

Spirito Santo riscalda i nostri cuori            

Spirito Santo riscalda i nostri cuori 

Spirito Santo rialzaci nel peccato                   

Spirito Santo rialzaci nel peccato 

Spirito Santo rafforza il nostro amore    

Spirito Santo rafforza il nostro amore. 
 
Il Signore è la mia forza  

e io spero in Lui. 

Il Signore è il Salvator. 

In Lui confido, non ho timor. 

In Lui confido, non ho timor.  

 
ATTO DI PRESENZA 
 
Sia lodato e ringraziato ogni momento 
Il Santissimo e Divinissimo Sacramento. 
 

Credo, mio Dio, di essere dinnanzi a Te  
che mi guardi e ascolti le mie preghiere. 
Tu sei tanto grande e santo: io Ti adoro.  
Tu mi hai dato tutto: io Ti ringrazio. 
Tu sei stato tanto offeso da me:  
io Ti chiedo perdono con tutto il cuore. 
Tu sei tanto misericordioso:  
io Ti domando tutte le grazie che vedi utili per me. 
Amen. 
 

Sia lodato e ringraziato ogni momento 
Il Santissimo e Divinissimo Sacramento. 

        Adorazione personale 



Oh, oh, oh, adoramus te, Domine. 
Oh, oh, oh, adoramus te, Domine.  
 
ATTO DI OFFERTA 
 
Prendi, o Signore,  
e accetta tutta la mia libertà, 
la mia memoria, il mio intelletto, la mia volontà,  
tutto quello che ho e possiedo.  
Tu me lo hai dato; a te, Signore, lo ridono. 
Tutto è tuo: tutto disponi 
secondo la tua piena volontà. 
Dammi il tuo amore e la tua grazia,  
e questo solo basta.  
Amen. 
 
         Adorazione personale 
 
Ubi caritas et amor 
ubi caritas Deus ibi est. 
 
             
ATTO DI ADORAZIONE: 
 
Anima di Cristo, santificami.        
Corpo di Cristo, salvami. 
Sangue di Cristo, inebriami.          
Acqua del costato di Cristo, lavami. 
Passione di Cristo, confortami.       
O buon Gesù, esaudiscimi. 
Dentro le tue ferite nascondimi.   
Non permettere che io mi separi da te.     
Dal nemico maligno difendimi.       
Nell'ora della mia morte chiamami.     
Fa’ che io venga a lodarti con i tuoi santi  
nei secoli dei secoli.                                    
Amen.  
      
         Adorazione personale 
 



Misericordias Domini,  
in aeternum cantabo.  

 

DAL VANGELO SECONDO LUCA 

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento 
di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando Quirinio era gover-
natore della Siria. Tutti andavano a farsi censire, ciascuno nella propria città. 
Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in Giudea alla città 
di Davide chiamata Betlemme: egli apparteneva infatti alla casa e alla famiglia 

di Davide. Doveva farsi censire insieme a Maria, sua sposa, che era incinta. 
Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Die-
de alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una man-
giatoia, perché per loro non c'era posto nell'alloggio. 
C'erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all'aperto, vegliavano 
tutta la notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si pre-
sentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da gran-
de timore, ma l'angelo disse loro: «Non temete: ecco, vi annuncio una grande 
gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per voi un 
Salvatore, che è Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino 
avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia». 

E subito apparve con l'angelo una moltitudine dell'esercito celeste, che lodava 
Dio e diceva: 
«Gloria a Dio nel più alto dei cieli e sulla terra pace agli uomini, che egli 
ama».  

 

SALMO RESPONSORIALE 

 

Rit.: Oggi la luce risplende su di noi. 

Il Signore regna: esulti la terra, 
gioiscano le isole tutte. 
Annunciano i cieli la sua giustizia 
e tutti i popoli vedono la sua gloria. R. 

Una luce è spuntata per il giusto, 
una gioia per i retti di cuore. 
Gioite, giusti, nel Signore, 
della sua santità celebrate il ricordo. R. 



Laudate omnes gentes, laudate Dominum 

Laudate omnes gentes, laudate Dominum 

 

Da “Don Andrea Beltrami.  Studi e saggi”  

...Una vera via crucis fu quella incominciata il 20 febbraio 1891 e 
che lo condusse, attraverso la malattia, fino al Calvario il 30 dicem-
bre 1897… 

Don Beltrami visse la massima di don Bosco: Non è la sofferenza 
che fa i santi, ma la sapienza della sofferenza. Egli che riteneva la 
croce della sua malattia immediatamente da Dio, capì e attuò la 
grande e semplice verità che bisogna saper fiorire là dove Dio ci ha 
piantato. “La croce di questa malattia non sta per me nei dolori, ma 
nel non poter lavorare, mentre vedo i confratelli tutti che fanno del 
bene”… 

In dicembre dell’ultimo anno di vita,  divennero più frequenti i di-
sturbi cardiaci, prostrandolo per parecchie ore. U giorno don Gran-
dis lo trovò disteso sul letto più morto che vivo, vestito e composto. 
Con la massima tranquillità, sollevando gli occhi  e le mani al cie-
lo: “Aspetto la morte-disse-che venga a prendermi”… 

Dopo la messa di mezzanotte del Natale 1897, non poté chiudere 
un occhio e il cuore gli batteva così forte che pareva dovesse scop-
piare da un momento all’altro. Il 27 confida a don Barberis: “E? or-
ribile quanto devo soffrire! E’ cosa che la lingua non può esprime-
re!” Il 29, fece la sua confessione con mirabile lucidità di mente. 
Nella notte, acutissimi dolori. La sera innanzi aveva detto che gli si 
portasse la biancheria; allora, non si sa come, riuscì a cambiarsi tut-
to da sé, adagiandosi ad aspettare la divina chiamata... 

Sul mattino i palpiti si aggravarono. Baciava con frequenza il cro-
cifisso, finché all’improvviso se lo lasciò cadere di mano. Accorse 
don Varvello. Un violento sussulto cardiaco gli aveva stroncato il 
respiro e la vita. 

Sembrava che dormisse… come Cristo sulla croce. 

 



Canto: TE, AL CENTRO DEL MIO CUORE 

 

 

Ho bisogno d’incontrarti nel mio cuore, 

di trovare Te, di stare insieme a Te: 

unico riferimento del mio andare, 

unica ragione Tu, unico sostegno Tu. 

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 

Anche il cielo gira intorno e non ha pace, 

ma c’è un punto fermo, è quella stella là. 

La stella polare è fissa ed è la sola, 

la stella polare Tu, la stella sicura Tu. 

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 

 

Rit. Tutto ruota attorno a Te, in funzione di Te 

e poi non importa il “come”, il “dove” e il “se”.  

 

Che Tu splenda sempre al centro del mio cuore, 

il significato allora sarai Tu, 

quello che farò sarà soltanto amore. 

Unico sostegno Tu, la stella polare Tu. 

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 

Rit. 

 
 

  



 
PREGHIERA DEI FEDELI 

 
 

Presentiamo al Signore, per intercessione del ven. don Andrea Beltra-
mi, le nostre intenzioni di preghiera per tutto il popolo di Dio, per la 
nostra comunità, per le nostre famiglie e per noi.  
Diciamo insieme: O Signore, vieni a salvarci! 
 
Per il papa, i vescovi, i sacerdoti e tutti coloro che hanno un ruolo di 
guida nella chiesa, perché il Signore li aiuti ad essere sempre al servizio 
delle comunità a loro affidate con gioia e disponibilità, preghiamo. 
 
Perché il nuovo consiglio pastorale delle nostre parrocchie cresca unito 
e aperto alla formazione evangelica, in spirito di servizio e collabora-
zione vicendevole e porti germogli di bene alle nostre comunità, pre-
ghiamo. 
 
Perché il prossimo Natale non sia solo una festa esteriore edonistica e 
godereccia, ma occasione propizia per una ripresa spirituale, ricordan-
do il grande dono della incarnazione di Cristo per la nostra salvezza, 
preghiamo. 
 
Perché il Bimbo Salvatore non rinasca solo nei presepi delle nostre 
chiese e case, ma soprattutto nei cuori e nella vita di ciascuno di noi e 
delle nostre famiglie, preghiamo. 
 
Mentre ringraziamo il Signore per l’anno che sta per concludersi, vo-
gliamo affidare il 2022 alla protezione della B.V. Maria, perché porti 
pace, serenità, salute del corpo e salvezza dell’anima, preghiamo. 
 
Spazio per altre preghiere e interventi pubblici spontanei… 
 
Il Bambino Gesù che ogni anno nella culla ci offre a braccia aperte la 
salvezza, ci aiuti a meritarla ogni giorno con parole ed opere in sinto-
nia con i suoi insegnamenti. Per Cristo nostro Signore.  
 
Amen 
 
 



 
PREGHIERA DI INTERCESSIONE 

 
per la causa di beatificazione del Venerabile don Andrea Beltrami 

 

Dio, nostro Padre, 

che hai fatto risplendere un raggio di infinito amore  
nel tuo sacerdote Andrea Beltrami,  salesiano,  noi ti ringraziamo.  

Sostenuto da grande fervore eucaristico,  

egli ti ha offerto generosamente la sua giovane vita  

nel lavoro apostolico e nella sofferenza dei suoi ultimi anni,  

vissuta con Cristo sulla croce.  

Tu gli hai donato di sperimentare gioia  

nell'abbandono filiale alla tua volontà.   

Concedi a noi di seguire il tuo Figlio Gesù,  

nei giorni della gioia e in quelli della prova,  

con lo stesso amore che ha caratterizzato  

la breve e intensa vita di questo tuo fedele ministro.  

Ti supplichiamo di voler glorificare questo tuo servo  

e di concederci, per sua intercessione, la grazia che ti chiediamo… 

Per Cristo nostro Signore. Amen 

 
BENEDIZIONE EUCARISTICA 

 

Tantum ergo sacramentum 
veneremur cernui, 
et antiquum documentum 
novo cedat ritui; 
præstet fides supplementum 
sensuum defectui. 
Genitori Genitoque 
laus et iubilatio, 
salus, honor, virtus quoque 
sit et benedictio; 
procedenti ab utroque 
compar sit laudatio.  Amen.  
 



S.: Panem de caelo praestitisti eis. 
 
A.: Omne delectamentum in se habentem 
 
S:. Oremus:  Deus, qui nobis sub sacramento mirabili, passionis tuae 

memoriam reliquisti: tribue, quaesumus, ita nos corporis et sanguinis 

tui sacra mysteria venerari, ut redemptionis tuae  fructum in nobis iugi-

ter sentiamus. Qui vivis et  regnas in saecula saeculorum.   

 
A.: Amen. 
 
 

 
DIO SIA BENEDETTO 

 
 
 

Dio sia benedetto,       

Benedetto il suo santo nome, 

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo,    

Benedetto il nome di Gesù, 

Benedetto il suo sacratissimo cuore,   

Benedetto il suo preziosissimo sangue, 

Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell'altare,  

Benedetto lo Spirito  Santo Paraclito, 

Benedetta la gran Madre di Dio Maria SS,  

Benedetta la sua  santa e Immacolata Concezione, 

Benedetta la sua gloriosa assunzione, 

Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre, 

Benedetto  S. Giuseppe suo castissimo sposo,  

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 

 



  
 

 

 
Canto finale: SALVE REGINA 

 
 

Rit: Salve regina, madre di misericordia. 
 

Vita, dolcezza, speranza nostra, salve! 
 

Salve Regina! (2v.) 
 

 A te ricorriamo, esuli figli di Eva. 
 

 A te sospiriamo, piangenti,  
 

in questa valle di lacrime. 
 

Avvocata nostra, volgi a noi gli occhi tuoi, 
 

 mostraci dopo questo esilio  
 

il frutto del tuo seno,  
 

Gesù. 
 

Rit: Salve regina, madre di misericordia. 
 

o clemente, o pia, o dolce vergine Maria. 
 

Salve Regina! Salve Regina, salve, salve! 
 
 
 
 
 
 


